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Confartigianato Cuneo presenta la "Rete museale dell'artigianato"

Con la partecipazione di Domenico Massimino, presidente provinciale, Alessandro Ferrario, direttore
generale e Elio Sartori, presidente ANAP  	 	   Cuneo - Il recupero della memoria storica di un territorio
passa sia attraverso la documentazione delle vicende politico-amministrative che hanno caratterizzato i
vari periodi, sia nella ricerca dei mutamenti socio economici che hanno segnato il percorso evolutivo
della comunità. Tra le realtà produttive che più hanno inciso nella composizione del quadro storico del
Cuneese, l'artigianato ha avuto un ruolo primario.  Da questa considerazione è partita Confartigianato
Imprese Cuneo nell'avviare uno studio relativo alla realizzazione di una rete museale, costituita da una
ricca documentazione video degli oltre 30 musei disseminati nelle vallate della provincia di Cuneo. Tale
documentazione, insieme a fotografie, reperti, manufatti e testimonianze dal vivo, farà parte integrante
del costituendo museo "Itinerari di memoria", la cui collocazione è prevista nei sotterranei della sede
provinciale dell'Associazione.  Le fasi di realizzazione del progetto, già iniziate nel 2012, sono seguite
da un apposito Comitato costituito da storici, architetti ed esperti di new media. Al fine di condividere
con il territorio ed i suoi rappresentanti istituzionali il lavoro finora svolto, l'Associazione ha
organizzato, con il contributo della Camera di Commercio di Cuneo, una tavola rotonda che si terrà
martedì 19 marzo alle ore 21 presso lo Spazio incontri della Fondazione CRC in Cuneo (via Roma, 17). 
Parteciperanno, in rappresentanza dell'Università degli Studi di Torino, Adriana Luciano, professore
ordinario di Sociologia dei processi economici e del lavoro e Angelo Pichierri, professore ordinario di
Sociologia dell'organizzazione. Per Confartigianato saranno presenti Domenico Massimino, presidente
provinciale, Alessandro Ferrario, direttore generale e Elio Sartori, presidente ANAP.  Moderatore
dell'incontro Gianni Martini, responsabile della redazione cuneese del quotidiano La Stampa.




